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Gaeta, sui vigilantes il comitato pro naturisti parla di “accanimento ed evidente abuso”

ARENAUTA, VITTORIA DEI NUDISTI

La Prefettura sta valutando provvedimenti sanzionatori nei confronti del Comune

E’ GIUNTA ieri la risposta del Governo all’interrogazione parlamentare presentata da alcuni deputati per conto del comitato per la difesa e la tutela della spiaggia dell’Arenauta a Gaeta. 

Un caso che in molti non avranno dimenticato se non altro per i toni accesi che fecero alzare, e non poco, la temperatura del dibattito politico la scorsa estate tra sostenitori e detrattori sulla presenza di naturisti su quel tratto di costa: nell’interrogazione parlamentare – presentata da Angelo Bonelli dei Verdi, Gennaro Migliore di Rifondazione e Roberto Villetti della Rosa nel Pugno, e firmata anche dai deputati Vladimir Luxuria, Daniele Capezzone, Franco Grillini, Marco Beltrandi, Bruno Mellano e Maurizio Turco – il presidente del comitato Sergio Rovasio chiedeva lumi sulla presenza di vigilantes privati al soldo del Comune di Gaeta, ingaggiati per contenere il pubblico decoro e sanzionare chi vi contravveniva. “La Prefettura ha contestato l’operato dei vigilantes – si legge nella nota diramata dal comitato – per abuso della licenza di pubblica sicurezza e riguardo al Comune di Gaeta si attendono le decisioni della magistratura oltre a possibili provvedimenti sanzionatori della stessa Prefettura”. Questo l’esito della vicenda, sulla quale peraltro, a ridosso dell’interrogazione, fu avviata anche un’indagine da parte della Polizia per valutare come, perché e per conto di chi quei vigilantes inflissero multe salate ai nudisti. “Erano lì con l’obiettivo di spaventarli – dichiara senza mezzi termini il presidente del comitato Rovasio che aggiunge – il comportamento degli amministratori di Gaeta è stato gravemente sanzionato dalla Prefettura di Latina e, secondo quanto comunicatoci dal Ministero dell’Interno, la magistratura sta verificando quali iniziative intraprendere verso gli stessi amministratori responsabili di tale decisione. Insomma – prosegue – la Prefettura di competenza starebbe valutando l’opportunità di procedere all’attivazione di un procedimento sanzionatorio nei confronti dell’amministrazione comunale”. Dunque si paventa il possibile rischio per l’ente comunale di dover indennizzare i naturisti lesi, ovvero sborsare dei soldi.

E non si trattiene l’esultanza degli esponenti del comitato che parlano schiettamente di abusi e forme di accanimento nei loro riguardi. Una questione che sicuramente costituisce un precedente, ma che non risolve il problema, il quale probabilmente tornerà a presentarsi puntuale alle soglie della stagione estiva.

La Storia

IL CASO è scoppiato la scorsa estate quando quattro guardie private multarono alcuni nudisti sulla spiaggia dell’Arenauta. Da quel momento si aprì un contenzioso infinito fra l’ente comunale da un lato e il comitato dall’altro, finito poi con un’interrogazione parlamentare ed un’indagine giudiziaria.

